
RICHIESTA RILASCIO CARTA DI IDENTITA’ (VALIDA PER L ’ESPATRIO) 
AL MINORE SOTTO IDENTIFICATO 

 

I sottoscritti, esercenti la responsabilità genitoriale del minore sopra indicato 

1) COGNOME/NOME  _____________________________ 

nato a ______________________ il ___________________ 

residente a _________________ Via ___________________ 

Padre     Madre     Tutore (alleg. dispos. Trib.)   

 2) COGNOME/NOME  _____________________________ 

nato a ______________________ il ___________________ 

residente a _________________ Via ___________________ 

Padre     Madre     Tutore (alleg. dispos. Trib.)   

 

 

 

 
richiedono e acconsentono al rilascio della carta identità valida all’espatrio per il/la proprio/a 
figlio/a minore 
A tal fine , sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
 
                                                                               DICHIARANO 

□ Che il/la proprio/a figlio/a non si trova in alcuna delle condizioni che sono d’impedimento al rilascio del                  
passaporto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 1185/21.11.1967 e s.m.i. (vedi note sul retro) *   

□ di procedere all’identificazione del minore come proprio figlio specificando che l’immagine fotografica riprodotta 
nelle foto esibite corrisponde a quella del minore di cui si è effettuato il riconoscimento; 

□ di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento 679/2016 (GDPR) in materia di 
protezione dei dati personali,  

Mira, ____________________ 

 Firma 1° esercente la responsabilità genitoriale Firma 2° esercente la responsabilità genitoriale 

 _______________________________ ________________________________ 

 

  sottoscritto in presenza dell’incaricato a ricevere l’istanza 

riferimento al tipo documento __________ n. ___________ 
rilasciato da __________________ in data ______________ 

 

   sottoscritto in presenza dell’incaricato a ricevere l’istanza 

tipo documento ________________ n. _________________ 
rilasciato da __________________ in data ______________ 

  allega copia fotostatica valido documento di identità del solo 
genitore non presente all’atto della richiesta del documento 

 

 

 

 

Mira, ____________________ Firma incaricato che riceve l’istanza ________________________ 

* VEDI NOTE SUL RETRO  

 

COGNOME/NOME  _______________________________________________________ 

LUOGO E DATA DI NASCITA  _______________________________________________________ 

INDIRIZZO DI RESIDENZA  _______________________________________________________ 

Statura (in centimetri) ____________ Capelli __________________ Occhi _________________ 



ATTENZIONE:  

E’ necessario l’assenso di entrambi i genitori (coniugati, conviventi, separati o divorziati). In mancanza 
dell’assenso si deve essere in possesso del nulla osta del giudice tutelare. All’atto della richiesta della carta 
d’identità per il figlio minore devono presentarsi allo sportello Anagrafe tutti e due i genitori. Se uno dei due 
genitori non può essere presente, l’altro genitore deve produrre la presente dichiarazione firmata dal genitore 
assente corredata da una fotocopia del documento d’identità valido. Il minore, accompagnato dal genitore, 
deve essere presente allo sportello per l’identificazione. Per il rilascio del documento è necessario acquisire 
una fotografia recente (degli ultimi 6 mesi) del minore. 

 
**************** 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 679/2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali il Comune di Mira, Titolare del trattamento, informa che i 
dati e le informazioni degli interessati raccolti attraverso il presente modulo, anche in riferimento alle categorie particolari di dati o a dati dei minori, sono 
trattati dall’Ente per finalità connesse e strumentali all’esperimento del servizio richiesto. 
I dati potranno essere resi accessibili alle risorse del Titolare (nella loro qualità di autorizzati al trattamento) e a soggetti terzi (come: consulenti, 
assicurazioni, istituti di credito, altri Enti, ecc.) che svolgono attività in outsourcing per conto del Titolare, nella loro qualità di responsabili o Titolari 
autonomi del trattamento. I dati in questione non saranno oggetto di diffusione, salvo che non sia previsto da una norma di legge o di regolamento o dalla 
normativa dell’Unione Europea (ad esempio Amministrazione Trasparente e Albo Pretorio). I dati saranno oggetto di archiviazione e conservazione per la 
durata prevista dalla legge. Tali attività avvengono ai sensi dell’art. 6.1e) GDPR e art. 9 (esercizio di pubblici poteri), dell’art. 6.1b) GDPR (Adempimento di 
un contratto) e art. 6.1c) GDPR (Trattamento necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento). Saranno garantiti i 
diritti previsti dagli art. 15 e ss del GDPR, che potranno essere esercitati con la modulistica messa a disposizione sul sito istituzionale, ove troverete ulteriori 
informazioni sul trattamento dei dati e i riferimenti del Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che l’Ente ha nominato. 

 

 
* RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per l’art. 3 della Legge n. 1185 del 21 Novembre 1967, modificato dall’art. 215 del Decreto Legislativo n. 271 
del 28 Luglio 1989 e dalla Legge n. 127 del 15 Maggio 1997, non possono ottenere il passaporto: 

- coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla (patria) potestà o alla potestà tutoria, siano privi 
dell’assenso della persona che la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dell’assenso anche di 
questa o, in difetto, dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- i genitori che, avendo prole minore, non ottengono l’autorizzazione del giudice tutelare: l’autorizzazione 
non è necessaria quando il richiedente abbia l’assenso dell’altro genitore legittimo da cui non sia legalmente 
separato e che dimori nel territorio della Repubblica; 

- coloro che debbano espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o 
un’ammenda, salvo per questi ultimi il nulla osta dell’autorità che deve curare l’esecuzione della sentenza, 
sempreché la multa o l’ammenda non siano già state convertite in pena restrittiva della libertà personale o la 
loro conversione non importi una pena superiore a mesi 1 di reclusione o 2 di arresto; 

- coloro che siano sottoposti ad una misura di sicurezza detentiva ovvero ad una misura di prevenzione 
prevista dagli articoli 3 e seguenti della Legge n. 1423 del 27 Dicembre del 1956; 

- coloro che, essendo residenti all’estero, richiedendo il passaporto dopo il 1° Gennaio dell’anno in cui 
compiono il 20° anno di età, non abbiano regolarizzato la loro posizione in rapporto all’obbligo del servizio 
militare. 


